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• «Se r iesci a far 
innamorare i bambini di 
un libro, o due, o tre, 
cominceranno a pensare 
che leggere è un 
diver timento.

• Così, forse, da grandi 
diventeranno dei lettor i. 

• E leggere è uno dei piacer i 
e uno degli strumenti più 
grandi della nostra vita»

• Roald Dahl





GLI ANIMALI UN ACCENNO DI 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE

Video: E se gli orsi bianchi lo facessero a te?



COMPRENSIONE DEL TESTO
Lettura ad alta voce ed analisi di brani inerenti gli animali comuni e 

fantastici. 





TESTO FANTASTICO 
Produzione di un testo fantastico con l’utilizzo di carte-traccia per 

indirizzare e strutturare una narrazione autonoma



A GRUPPI

MOLTO BENE!!! SI NOTA 

L’INFLUENZA POSITIVA DEL 

GRUPPO SUL SINGOLO, 

QUINDI L’UTILITA’ DELLA 

COOPERAZIONE!!



Attività 1: COSA SARA’? 
Riprendendo un’attività svolta al primo anno, i bambini 

hanno creato più animali possibili partendo da una linea, 

un segno o una figura geometrica. 

 



Attività 2: Trasformazioni di scarti tra segni e forme in 

evoluzione
Utilizzando una proposta di laboratorio di Creanet e Remida, secondo la poetica dell’oggetto di 

Gianni Rodari, i bambini hanno disegnato degli animali 

partendo  da un oggetto di scarto industriale. 



Attività 3: IL GUAZZABUGLIO

Utilizzando riviste di tipo scientifico i bambini hanno 

ritagliato e assimilato immagini di animali diversi in modo creativo    per 

creare un bestiario di creature fantastiche “composte”. 



Attività 4: L’ANIMALE RICICLATO
L’attività è stata introdotta dalla proiezione sulla LIM delle immagini derivate dal corso di 

aggiornamento effettuato dalla tirocinante presso i Musei civici di Reggio Emilia “Abiti per 

tutte le stagioni”, per mostrare degli esempi di tegumenti artificiali di animali. In seguito i 

bambini hanno disegnato su un cartoncino Bristol nero un animale e lo hanno decorato con 

materiali diversi  (rametti di legno, fiori, fieno, perline, sassi, bottoni, stoffe, polistirolo). 



LA SCELTA DEI 

MATERIALI



GATTO: carta, filo di lana, feltro, gusci di 

pistacchi, bottoni

CIVETTA: stoffe  varie, polistirolo, carta, 

bottoni, plastica, legno, perline, foglie



SERPENTE: cartoncino, 

carte di caramelle, 

perline, filo  di lana

DRAGO: gusci di pistacchi, 

corteccia, sassi, pasta, carta, 

paillettes, perline



ELFO: stoffe varie, oggetti di plastica, 

feltro, bottoni, forchette di plastica

ROSPO: carta, coperchio di 

plastica, carte di caramelle, 

corteccia, stoffe, filo di lana 



UNICORNO: stoffa traforata, gomma, 

polistirolo, sassi, trucioli, corteccia, 

perline

IPPOGRIFO: stoffe e carte varie, 

polistirolo, alluminio, guscio di 

pistacchio, foglie, pot-pourri, 

fieno, corteccia





Attività 5: DISEGNAMO ANIMALI CON LE 

IMPRONTE
Prendendo spunto dal libro «Riempiamo questo libro di impronte» 

di Marion Deuchars, i bambini hanno creato gli animali fantastici 

con le impronte digitali 



Attività 5: LA CHIMERA
I bambini hanno dovuto indovinare da quali animali erano composte queste 

creature trovate sulla rivista «Focus Junior»



ATTIVITA’ 6: IL BESTIARIO DI CLASSE
I bambini hanno provato ad immaginare quali animali 

fantastici potrebbero essere, poi hanno fatto lo stesso 

riferendosi al compagno di banco e alle maestre

I bambini si sono paragonati a lupi, 

lepri, topi, polli, delfini e squali, 

canguri, volpi, pinguini, cavalli, 

tartarughe, uccelli vari e ghepardi, 

valutando soprattutto le capacità nelle 

attività sportive e il carattere. Anche 

per il paragone del compagno di banco 

hanno utilizzato lo stesso criterio e 

sono emersi animali particolari, come 

l’usignolo, il ghiro, la colomba, il cigno. 



Attività 7: IL QUADERNO MOSTRO DEI MOSTRI
Tutti i ragazzi hanno ricoperto i loro quaderni con dei ritagli di 

giornale, hanno attaccato occhi, naso e denti





Attività 9: IL CALLIGRAMMA
è una poesia fatta come un’immagine, scritta cioè 

in modo da realizzare un disegno che rappresenta 

il soggetto della poesia stessa: i bambini hanno 

scelto delle parole sul fantastico e le hanno scritte 

riproducendo diversi animali



Attività 10: ARTE ANIMALE
Sono state presentate ai bambini alcune opere d’arte e illustrazioni 

raffiguranti gli animali trattati



Attività 12: GLI ANIMALI FANTASTICI 

DI J. K. ROWLING
Attraverso una caccia al tesoro nel cortile della scuola, i bambini hanno 

raccolto dei biglietti su cui erano descritti gli animali fantastici tratti dal testo 

omonimo dell’autrice. Ritornati in classe, i bambini hanno illustrato tutti gli 

animali e i disegni sono stati raccolti in un piccolo libretto







CONCLUSIONI
Risultati del test di gradimento di fine progetto e della discussione in 

classe 

• Hanno incuriosito gli animali insoliti e sconosciuti, 

ma in generale le classi hanno gradito, chi più e chi 

meno, tutte le creature fantastiche trattate

• Le attività di laboratorio sono piaciute molto e ha 

stupito la possibilità di creare dei lavori molto belli 

utilizzando strumenti molto semplici come le dita o 

ritagli di carte

• C’è stato un progressivo miglioramento nello 

svolgimento dei testi e, soprattutto, il lavoro 

cooperativo ha dato ottimi risultati sotto tutti i 

punti di vista.

•

In generale i ragazzi hanno gradito più di ogni altra 

cosa la possibilità di lavorare in gruppi e a coppie, 

perché in caso di smarrimento potevano sempre 

contare sull’aiuto dei compagni, il lavoro è stato 

affrontato molto meglio!





L’ULTIMO GIORNO E 

LA CONSEGNA DEI 

REGALI!!!!

 LA BOTTEGA DEL 

FANTASTICO

RACCONTI 

delle classi 4 A - 4 B
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